
                                                                           
                                                                                                 

VADEMECUM PER L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI
E LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE 

- FACCIATE - 

per i Soggeƫ Beneficiari degli intervenƟ selezionaƟ a valere sull’Avviso pubblico
“per la presentazione di proposte di intervento per la riqualificazione facciate o

integrale edifici privaƟ per residenƟ ” INTERVENTO 27 del progeƩo BORGO - Palù del
Fersina - la forza della minoranza: rinascita di un borgo di matrice germanica a sud

delle Alpi nell’ambito del PNRR [M1.C3 - INVESTIMENTO 2.1 - linea di azione A]
finanziato dell’Unione europea - NextGeneraƟonEU

approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1712 del 25 oƩobre 2024
della Provincia Autonoma  di Trento
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PREMESSA
Il presente Vademecum per l'aƩuazione dei progeƫ e la rendicontazione delle spese sostenute si pone
l'obieƫvo di fornire istruzioni e supporto ai Beneficiari nella correƩa esecuzione degli adempimenƟ
che devono accompagnare le varie fasi del ciclo di vita del progeƩo.
Le  indicazioni  contenute  nelle  pagine  seguenƟ,  che  integrano  la  disciplina  contenuta  nell’Avviso
pubblico approvato con deliberazione della Giunta provinciale  n. 1712 del 25/10/2024 e nell’AƩo
d’obblighi soƩoscriƩo dal Beneficiario, sono susceƫbili di aggiornamenƟ e integrazioni in relazione
agli adeguamenƟ normaƟvi e mutamenƟ del contesto di aƩuazione che si renderanno necessari.
Nella  prima  parte  si  offrono  indicazioni  sull'archiviazione  della  documentazione  di  progeƩo  in
fascicoli/cartelle; la seconda parte ha ad oggeƩo gli adempimenƟ che fanno capo al Beneficiario e la
documentazione da presentare per il rendiconto delle spese.

1. IL RUOLO DEL BENEFICIARIO NELL’AMBITO DEL PROGETTO

Dato il  suo ruolo di  perceƩore della sovvenzione,  è al  Beneficiario  che la  Provincia Autonoma di
Trento rivolge ogni comunicazione ufficiale; così come è esclusivamente in capo al Beneficiario che
grava  l'intera  responsabilità  dell'aƩuazione  dell'intervento  finanziato  e  della  spesa  sostenuta  e
rendicontata.
Ciò comporta che i terzi (tra cui i dipendenƟ del Beneficiario così come l'eventuale consulente tecnico
designato per lo svolgimento delle operazioni contabili, di rendicontazione, di direzione dei lavori o di
altre fasi dell'esecuzione dell’intervento) non possono mai sosƟtuirsi nella firma al Beneficiario.

Gli obblighi del Beneficiario sono indicaƟ in parƟcolare nell'art. 11 dell'Avviso Pubblico approvato con
deliberazione della Giunta provinciale n. 1712 del 25/10/2024 e nell'AƩo d'obblighi soƩoscriƩo con la
Provincia Autonoma.
Tra  quesƟ  si  evidenzia  anche  in  questa  sede  la  necessità  di  dare  piena  aƩuazione  al  progeƩo,
garantendo alla  Provincia  l’avvio  tempesƟvo  delle  aƫvità  per  non  incorrere  in  ritardi  aƩuaƟvi  e
concludere il  progeƩo nei  modi  e nei  tempi  previsƟ dal  relaƟvo cronoprogramma di  progeƩo; in
parƟcolare si richiama l’obbligo ad assicurare la conclusione dell’intervento entro il 30 giugno 2026.

2. ORGANIZZAZIONE DOCUMENTALE DI PROGETTO

2.1 Indicazioni generali
Il  Beneficiario avrà cura di raccogliere e conservare tuƩa la documentazione di progeƩo presso la
propria  sede,  archiviando  la  medesima su  supporto  informaƟco o cartaceo al  fine di  agevolare  i
controlli in loco delle autorità competenƟ. 
Il rispeƩo delle indicazioni che seguono consenƟrà  al Beneficiario di verificare la completezza della
documentazione da inviare, dando modo ai soggeƫ preposƟ al controllo di effeƩuare celermente le
verifiche dovute e dare posiƟvo riscontro ai rendiconƟ presentaƟ.

Il soggeƩo beneficiario è tenuto a:
- preservare la validità giuridica dei documenƟ cartacei mantenendone la custodia e la protezione
fisica;
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-  preservare  la  validità  giuridica  dei  documenƟ informaƟci,  in  parƟcolare  assegnando riferimento
temporale opponibile a terzi alle firme digitali in uno dei modi indicaƟ dall’art. 41 del DPCM 22 
febbraio 2013 (invio del documento ad un sistema di  conservazione a norma, uƟlizzo della posta
eleƩronica cerƟficata per la spedizione dei documenƟ, uƟlizzo delle c.d. “marche temporali”). 
In caso di documentazione carente o disorganica, i resoconƟ presentaƟ potranno essere rigeƩaƟ dalla
Provincia  Autonoma di  Trento  ed  il  Beneficiario  essere  invitato  a  ripresentare  gli  stessi  secondo
modalità tali da consenƟre il pieno recepimento e l’espletamento delle aƫvità di controllo.

I documenƟ da archiviare dovranno essere:
• stampaƟ e organizzaƟ in fascicoli (in caso di archivio cartaceo) o in directory, classificaƟ come di
seguito indicato;
• nominaƟ in modo da renderne intuiƟvo il contenuto (es.: il file relaƟvo alla Relazione dovrà essere
nominato “Relazione”), evitando nomi troppo lunghi;
• salvaƟ e trasmessi in formato .pdf. 

I documenƟ per i quali occorre esibire anche la soƩoscrizione digitale (es.: Dichiarazioni SosƟtuƟve di
CerƟficazione  e Dichiarazioni SosƟtuƟve di AƩo Notorio), dovranno essere firmaƟ e trasmessi con
firma in formato pdf PADES/CADES, per permeƩere il controllo relaƟvo alla validità delle firme digitali.
Il Beneficiario avrà cura di redigere e aggiornare il file contenente l’elenco dei daƟ idenƟficaƟvi di tuƫ
i documenƟ giusƟficaƟvi di spesa e di  pagamento (Allegato 6),  che dovrà essere salvato in .pdf e
firmato  digitalmente,  nonché  allegato  anche  in  formato  .xls/.ods  all’aƩo  dell’invio  alla  Provincia
Autonoma di Trento.
Non saranno acceƩaƟ documenƟ in formato .jpeg o similari  (es. foto scaƩate con il  cellulare),  né
documenƟ diversamente collazionaƟ.

2.2 Piano di archivio
Il  Beneficiario è tenuto a conservare e rendere disponibile alle autorità a vario Ɵtolo preposte ai
controlli tuƩa la documentazione relaƟva all’operazione, compresi i giusƟficaƟvi di spesa, nonché a
consenƟre le verifiche in loco presso la sede che sarà indicata per il deposito della documentazione,
per i 5 anni successivi all'ulƟmo pagamento.
Il Beneficiario è altresì tenuto a conservare gli originali relaƟvi alla documentazione giusƟficaƟva della
spesa, ovvero copie autenƟcate.

La  documentazione  della  praƟca  agevolaƟva  dovrà  essere  organizzata  in  fascicoli/cartelle  così
suddivisi:
I) Documentazione “Comunicazioni con la Provincia Autonoma di Trento”;
II) “Documentazione Generale di progeƩo”;
III) Documentazione “Spese per l’esecuzione dei  lavori”, compresi acquisto e installazione impianƟ
tecnici (Voce A.1 del quadro tecnico economico dell’intervento, di seguito Q.E.);
IV) Documentazione “Spese per l’acquisto di beni/servizi” (Voce A.2 del Q.E.);
V)  Documentazione  “Spese  tecniche  di  progeƩazione,  direzione  lavori,  sicurezza,  collaudi,  opera
d’ingegno (max 15% di A.1 + A.2)” (Voce B del Q.E.);
VI)  Documentazione  “Spese  per  aƩrezzature,  impianƟ  e  beni  strumentali  finalizzaƟ  anche  alla
sicurezza, residenza” (Voce C del Q.E.);



                                                                           
                                                                                                 

VII) Documentazione “Spese per l’acquisizione di autorizzazioni, pareri, nulla osta ecc.; allacciamenƟ,
sondaggi e accertamenƟ tecnici; spese per polizza fidejussoria” (Voce D del Q.E.).

I) Comunicazioni con la Provincia Autonoma  di Trento
Il  fascicolo  cartaceo/cartella  informaƟca  dovrà  contenere  tuƩa  la  documentazione  relaƟva  alle
interlocuzioni intercorse con la Provincia Autonoma.

II) Documentazione Generale di progeƩo
Il fascicolo cartaceo/cartella “Documentazione Generale di progeƩo”, di caraƩere trasversale, dovrà
contenere:

 il progeƩo esecuƟvo;
 il computo metrico esƟmaƟvo finale;
 il capitolato tecnico;
 il Ɵtolo abilitaƟvo edilizio, comprensivo delle dichiarazioni di conformità alle norme di seƩore

previste per l’intervento e le comunicazioni collegate;
 le autorizzazioni e le aƩestazioni delle autorità competenƟ, ove previste;
 la  documentazione  in  materia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro

richiesta ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. (es.: la nomina del responsabile dei lavori);
 la relazione tecnica di cui all’art. 8, comma 1, D.Lgs. n. 192/2005, che il soggeƩo commiƩente

dovrà depositare presso il Comune territorialmente competente e relaƟva ricevuta aƩestante
l'avvenuto deposito, se obbligatoria;

 l'aƩestato di prestazione energeƟca (APE) post-lavori, se obbligatorio;
 le eventuali varianƟ e la relaƟva documentazione a supporto;
 la documentazione aƩestante l’accatastamento dell’immobile,  successivo all’esecuzione dei

lavori;
 la dichiarazione di fine lavori, collaudo;
 l'eventuale Segnalazione CerƟficata di Agibilità;
 le  aƩestazioni  asseverate  del  progeƫsta  sulla  conformità  al  progeƩo degli  altri  intervenƟ

eventualmente non oggeƩo di collaudo.

III) Documentazione “Spese per l’esecuzione dei lavori" (voce di costo A1 del QE)
Il  fascicolo/cartella  conterrà tuƩa la  documentazione relaƟva alla  esecuzione dei  lavori,  compresi
l’acquisto e l’installazione degli impianƟ tecnici. Per ogni Ɵpologia di lavoro affidata occorrerà inserire:

 l  contraƩo di affidamento dei lavori  1 soƩoscriƩo con la/le Impresa/imprese esecutrici, con
indicazione del capitolato degli intervenƟ/opere da effeƩuarsi e delle date previste per inizio e
fine lavori;

1 Si raccomanda di riportare nel contraƩo di affidamento lavori la specifica clausola aƫnente il rispeƩo del
principio di “non arrecare un danno significaƟvo” (2021/C58/01), e di predisporre la idonea documentazione a
supporto di ogni lavoro o di ogni fornitura eseguita, allo scopo di fornire le richieste aƩestazioni in tuƩe le fasi
del ciclo di vita dell’intervento.

5



 la  documentazione  relaƟva  all'idoneità  tecnico-professionale  dell’impresa  (es.  iscrizione
CCIAA,  DURC,  DSAN  di  non  essere  soƩoposƟ  a  provvedimenƟ  restriƫvi,  dichiarazione
anƟmafia, dichiarazione anƟriciclaggio ove necessaria);

 i documenƟ giusƟficaƟvi di spesa (faƩure) con l'indicazione dei lavori realizzaƟ;
 la documentazione fotografica aƩestante l’esecuzione dei lavori indicaƟ in faƩura;
 i documenƟ giusƟficaƟvi di pagamento (quietanze dei bonifici; non è sufficiente la disposizione

di bonifico);
 i documenƟ e le aƩestazioni relaƟvi al rispeƩo del principio DNSH.

IV) Documentazione “Spese per l’acquisto di beni/servizi” (voce di costo A.2 del QE)
Il fascicolo/cartella conterrà tuƩa la documentazione relaƟva all’acquisto di beni, servizi,  finalizzaƟ,
così come indicato nel progeƩo approvato, alla residenzialità.
In caso di acquisto di beni/prestazione di servizi la documentazione, organizzata per ogni fornitore,
dovrà contenere:

 il contraƩo di acquisto / conferma prevenƟvo / conferma proposta d’ordine, con indicazione
deƩagliata dei beni/servizi 2;

 la  documentazione  relaƟva  all'idoneità  tecnico-professionale  dell’impresa  (es.  Iscrizione
CCIAA,  DURC,  DSAN  di  non  essere  soƩoposƟ  a  provvedimenƟ  restriƫvi,  dichiarazione
anƟmafia e dichiarazione anƟriciclaggio ove necessarie);

 i documenƟ giusƟficaƟvi di spesa (faƩure) con indicazione deƩagliata dei beni acquisiƟ e delle
relaƟve schede tecniche; 

 la documentazione fotografica aƩestante la fornitura dei beni indicaƟ in faƩura con evidenza
della apposizione della targheƩa su ciascun bene aƩestante il cofinanziamento UE (v. capitolo
“Obbligo di Informazione e Comunicazione”),

 i documenƟ giusƟficaƟvi di pagamento (quietanze dei bonifici; non è sufficiente la disposizione
di bonifico);

V) Documentazione “Spese tecniche di progeƩazione, direzione lavori, sicurezza, collaudi, opera
d’ingegno (max 15% di A.1 + A.2)” (voce B del QE)
Il fascicolo/cartella dovrà contenere, per ogni professionista coinvolto (tecnico progeƫsta, direƩore
dei lavori, coordinamento della sicurezza), o società di progeƩazione, la seguente documentazione:

 la leƩera di incarico;
 i  documenƟ giusƟficaƟvi  di  spesa (faƩure)  con descrizione delle  prestazioni  effeƫvamente

realizzate;
 i documenƟ giusƟficaƟvi di pagamento (quietanze dei bonifici; non è sufficiente la disposizione

di bonifico).
Le  spese  in  parola  non  potranno  avere  un  costo  complessivo  superiore  al  15%  delle  spese  per
l’esecuzione dei lavori e per l’acquisto di beni/servizi (A.1+A.2 del Q.E.), rimanendo le eventuali spese
eccedenƟ a carico del Beneficiario.

2 Si raccomanda di  riportare nel contraƩo la  specifica clausola aƫnente il  rispeƩo del principio  di  “non
arrecare un danno significaƟvo” (2021/C58/01), e di predisporre la idonea documentazione a supporto di ogni
fornitura eseguita, allo scopo di fornire le richieste aƩestazioni in tuƩe le fasi del ciclo di vita dell’intervento.



                                                                           
                                                                                                 

VI)  Documentazione  “Spese  per  aƩrezzature,  impianƟ  e  beni  strumentali  finalizzaƟ  anche  alla
sicurezza, residenza ” (Voce C del QE)
Nella cartella, contenente la documentazione relaƟva all’acquisto di aƩrezzature per l’abbaƫmento
delle  barriere  architeƩoniche,  di  spese  per  intervenƟ  finalizzaƟ  all’efficienza  energeƟca  e/o
miglioramento sismico, occorrerà archiviare, per ciascun fornitore:

 il contraƩo di fornitura;
 i  documenƟ giusƟficaƟvi  di  spesa (faƩure)  con deƩaglio  dei  beni  forniƟ  e  relaƟve schede

tecniche;
 la documentazione fotografica aƩestante la fornitura dei beni indicaƟ in faƩura con evidenza

della  apposizione  della  targheƩa  su  ciascun  bene  aƩestante  il  cofinanziamento  UE  (rif.
Capitolo 10 - “Obblighi di Informazione, Pubblicità e Comunicazione”);

 i documenƟ giusƟficaƟvi di pagamento (quietanze dei bonifici; non è sufficiente la disposizione
di bonifico).

VII)  Documentazione  “Spese  per  l’acquisizione  di  autorizzazioni,  pareri,  nulla  osta  ecc.;
allacciamenƟ, sondaggi e accertamenƟ tecnici; spese per polizza fidejussoria” (voce D del QE)
Il  fascicolo/cartella, contenente la documentazione relaƟva alle spese per indagini geognosƟche e
storico-archeologiche,  acquisizione  di  autorizzazioni,  pareri,  nulla-osta,   allacciamenƟ  di  utenze,
sƟpula di polizza fidejussoria, dovrà includere:

 la leƩera di incarico / contraƩo di prestazione d’opera / contraƩo di fornitura (se applicabile);
 i  documenƟ giusƟficaƟvi  di  spesa (faƩure)  con descrizione delle  prestazioni  effeƫvamente

realizzate;
 i documenƟ giusƟficaƟvi di pagamento (quietanze dei bonifici; non è sufficiente la disposizione

di bonifico).

3. DISPOSIZIONI GENERALI SULLA AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE SOSTENUTE
Si ricorda che in termini generali le spese sostenute dal Beneficiario sono ammissibili in quanto:
a) PerƟnenƟ ed imputabili all’intervento: le spese devono essere state indicate nel progeƩo ammesso
a  finanziamento.  L’importo  massimo  ammissibile  corrisponde  a  quello  indicato  nella  premessa
dell'AƩo d'obblighi ed è disaggregato, per voce di spesa, così come riportato nel quadro economico
del progeƩo ammesso a finanziamento.
Le eventuali variazioni in aumento del costo complessivo dell’intervento non determinano in nessun
caso un incremento dell’ammontare delle spese ammissibili,  restando a totale carico del Beneficiario.
Le  eventuali  variazioni  in  diminuzione  del  costo  complessivo  dell’intervento  comporteranno  la
corrispondente riduzione del  contributo finanziario concesso a valere sul  PNRR, nel  rispeƩo della
incidenza  percentuale  del  contributo  già  definita  nell'AƩo  d’obblighi  e  nel  provvedimento  di
concessione.
La  Provincia  Autonoma  di  Trento  si  riserva  in  qualunque  momento  della  vita  del  progeƩo,  e
comunque in fase di erogazione a saldo, di rideterminare il contributo finanziario concesso, qualora
nel corso di realizzazione dello stesso si  dovessero verificare variazioni in diminuzione delle spese
ammissibili.

b)  Effeƫvamente  sostenute  dal  Beneficiario:  le  spese  effeƩuate  devono  rientrare  tra  quelle
ammissibili, essere coerenƟ con quanto indicato nel programma degli intervenƟ ed essere giusƟficate
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da faƩure quietanzate o da documenƟ contabili di valore probatorio equivalente il cui Ɵtolo sia stato
emesso e quietanzato nel periodo di ammissibilità delle spese.
Tuƫ  i  documenƟ  giusƟficaƟvi  di  spesa  che  formano  oggeƩo  di  rendicontazione  devono  essere
intestaƟ al Beneficiario. 
Sugli  aƫ di impegno di spesa e su tuƫ gli originali dei documenƟ giusƟficaƟvi di spesa devono
essere riportaƟ il CUP e la denominazione della misura agevolaƟva (vedi punto 4).

c) Sostenute nel periodo di ammissibilità: le spese devono essere state effeƩuate a parƟre dalla data
della dichiarazione di avvio delle aƫvità progeƩuali (salvo che il progeƩo sia stato presentato in sede
di  domanda  come  già  avviato,  nel  qual  caso  occorre  che  si  traƫ  di  spese  effeƩuate  dopo
l'01/02/2020) e non possono essere sostenute oltre il termine finale di aƩuazione del progeƩo. 
Il Beneficiario è tenuto altresì al rispeƩo di tuƫ i termini indicaƟ nel cronoprogramma allegato all'AƩo
d'obblighi, assicurando in parƟcolare la conclusione dell’intervento entro il 30 giugno 2026. 
d) Tracciabili e verificabili aƩraverso una correƩa e completa tenuta della documentazione contabile:
Il Beneficiario è obbligato a mantenere un sistema di contabilità separata nella gesƟone delle somme
trasferite dalla Provincia a Ɵtolo di finanziamento del progeƩo ammesso all’agevolazione, mediante
l’uƟlizzo di un conto corrente dedicato, ancorché non in via esclusiva.
Non è richiesta l’apertura di un conto corrente esclusivo, ma soltanto la comunicazione degli estremi
di  un  conto  corrente,  intestato  al  Beneficiario,  che  sia  l’unico  conto  corrente  in  cui  saranno
accreditate le somme erogate e da cui saranno prelevate tuƩe le spese da rendicontare, pena la non
ammissibilità delle stesse.
Non  sono  in  ogni  caso  ammissibili  le  spese  sostenute  in  contanƟ  e  le  spese  sostenute  tramite
compensazione di crediƟ e debiƟ e che in generale sfuggano alla piena tracciabilità delle operazioni.
e)  Legiƫme:  le  spese vanno effeƩuate  in  maniera  conforme alle  disposizioni  di  legge in  materia
fiscale, contabile e civilisƟca vigenƟ a livello europeo, nazionale e regionale.

f)  RispeƩose  del    divieto  di  doppio  finanziamento  :  la  possibilità  di  stabilire  una
sinergia tra diverse forme di sostegno pubblico, facendo sì che queste siano "cumulate" a copertura di
diverse quote parƟ di un progeƩo è ammessa dall'art. 9, Reg. (UE) n. 2021/241, ma condizionata al
faƩo che le varie forme di sostegno  non coprano lo stesso costo; diversamente si  ha un "doppio
finanziamento", vietato dalla normaƟva eurounitaria.
In tal senso per una medesima lavorazione  non sarà possibile frazionare la fornitura e imputare le
rispeƫve faƩure in parte su un bonus fiscale o su una forma di sostegno pubblico e in parte sul
contributo finanziario concesso a valere sul PNRR – M1.C3 – Inv. 2.1 “AƩraƫvità dei borghi storici”.
E così, a Ɵtolo esemplificaƟvo, anche nel caso in cui per la realizzazione di un intervento il Beneficiario
intenda avvalersi di un credito di imposta per un bonus aƫvo o già aƫvo nello scenario nazionale (es:
bonus ristruƩurazione,  bonus  110 per  l’efficienza energeƟca e  il  consolidamento  staƟco,  ecc…) è
necessario che le spese rendicontate per la cessione del relaƟvo credito siano riferite a lavorazioni e a
voci  di spesa disƟnte da quelle rendicontate per il  contributo finanziario concesso:  non sono mai
ammissibili  spese  già  agevolate  per  effeƩo  di  bonus  fiscali  aƫvi  e  tuƩavia  queste  possono,  ad
esempio, cosƟtuire o integrare la parte del costo totale ammissibile del progeƩo coperto da “mezzi
propri”.



                                                                           
                                                                                                 

Sulla differenza tra "cumulo" (consenƟto) e "doppio finanziamento" v. anche le circolari MEF/RGS n.
33/2021 e l’appendice temaƟca PNRR (La duplicazione dei finanziamenƟ) alla circolare MEF/RGS n.
13/2024.
Si  evidenzia  che i  beneficiari  che hanno usufruito o intendono usufruire  di  bonus fiscali  quali  ad
esempio Superbonus 110%, Sismabonus, Bonus Facciate, Bonus ristruƩurazione ecc, non potranno, in
fase  di  rendicontazione,  presentare  a  rimborso  faƩure  relaƟve  a  lavorazioni  per  le  quali  hanno
precedentemente usufruito o, intendono in futuro usufruire dei bonus fiscali. A tal fine, il format di
Domanda di  pagamento intermedio (SAL) e di Domanda di  pagamento finale (SALDO),  prevedono
apposita dichiarazione redaƩa ai sensi del DPR n. 445/2000.
g)  CoerenƟ con il principio della sana gesƟone finanziaria e con gli orientamenƟ della Commissione
Europea in materia di confliƫ d'interessi (ad esempio: COM 2021/C 121/01): ferme restando ulteriori
e  diverse  normaƟve  provinciali  in  materia,  il  beneficiario  è  obbligato  a  noƟficare  alla  Provincia
Autonoma di Trento qualsiasi situazione che possa cosƟtuire un confliƩo d’interessi o un interesse
professionale confliggente durante l’esecuzione dell'intervento  (relazioni di parentela o affinità fino al
quarto  grado,  coniugio  o  convivenza,  con  persone  coinvolte,  direƩamente  o  indireƩamente,
nell'esecuzione  dell'intervento,  come  meglio  definito  nell’appendice  temaƟca  PNRR  -  Confliƫ  di
interesse - alla circolare n.13 della Ragioneria dello Stato di data 28 marzo 2024 soƩo riportata3); deve
inoltre intervenire immediatamente per porre rimedio alla situazione di confliƩo, anche potenziale, di
interessi, oppure giusƟficare opportunamente l’adeguatezza del contraƩo/incarico confliggente (ad
es.  miglior  rapporto  qualità/prezzo  in  un  confronto  tra  prevenƟvi,  creazione  o  acquisizione  di
un’opera d’arte o rappresentazione arƟsƟca unica, concorrenza assente per moƟvi tecnici, tutela di
diriƫ esclusivi,  ecc.).  La  Provincia  valuterà  (anche in  base alla  normaƟva provinciale  rilevante)  la
giusƟficazione fornita circa l’adeguatezza del contraƩo/incarico confliggente. Nel caso di aƫvità di
progeƩazione svolta direƩamente da parte del beneficiario, l’aƫvità è consenƟta ma non è ammesso
che i relaƟvi cosƟ siano posƟ a carico del PNRR.

4. SPESE AMMISSIBILI

In merito all’ammissibilità delle spese, si richiamano integralmente gli arƩ. 5 e 7 dell’Avviso pubblico
in oggeƩo e l’AƩo d’obblighi già soƩoscriƩo, per evidenziare che sono ammissibili le spese così come
specificate nell’AƩo d’obblighi  e  nel  quadro economico allegato allo stesso,  come soƩoscriƩo dal
Beneficiario.

3I legami familiari vengono così definiƟ nell’ “Appendice temaƟca PNRR - ConfliƩo di interessi” - alla Circolare
MEF/RGS n. 13/2024: La Commissione, aƩraverso la Comunicazione medesima, ha inteso altresì definire quali
sono i legami familiari che possono influenzare l’imparzialità del soggeƩo agente. Pur riconoscendo che non
sono universalmente riconosciuƟ, né definiƟ nella legislazione dell’UE, si riƟene che nel conceƩo dovrebbero
essere ricompresi  almeno il  coniuge (compreso il  partner  con cui la persona ha un’unione di  faƩo (non)
registrata), figli e genitori, (bis)nonni e (pro)nipoƟ, fratelli, fratellastri, sorelle e sorellastre (anche di famiglie
miste), zii e zie, nipoƟ, cugini di primo grado, suoceri, generi e nuore, cognaƟ, patrigni, matrigne e figliastri.
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4.1 DocumenƟ giusƟficaƟvi di spesa

I giusƟficaƟvi di spesa sono i documenƟ che dimostrano il sostenimento di determinate spese. 
Sono cosƟtuiƟ da faƩure eleƩroniche, ricevute, bolleƫni postali ecc. 
Non sono consideraƟ giusƟficaƟvi di spesa ammissibili gli scontrini, ancorché fiscali.
Ogni faƩura deve obbligatoriamente riportare (art. 21, comma 2, DPR. n. 633/1972):
- la data ed il numero in ordine progressivo per anno solare;
- i daƟ idenƟficaƟvi dei soggeƫ fra cui è effeƩuata l’operazione;
- il numero di parƟta IVA e codice fiscale del cedente o prestatore;
- la natura, qualità e quanƟtà dei lavori, beni o servizi formanƟ oggeƩo dell’operazione, con specifica
del foglio, parƟcella e subalterno dell’immobile oggeƩo di intervento;
- la base imponibile;
- l’aliquota e l’ammontare dell’imposta;
- le indicazioni aggiunƟve obbligatorie per ipotesi parƟcolari (es. operazioni non imponibili, esenƟ,
cessione intracomunitaria, cessione ad esportatori abituali, sconto, premio o abbuono, ecc);
- per le sole società: ulteriori elemenƟ quali l’ufficio del registro presso il quale è iscriƩa la società, il
numero dell’iscrizione, il capitale sociale, ecc.)
TraƩandosi  di  operazioni  finanziate  da fondi  pubblici,  è  obbligatorio riportare  su ciascuna faƩura
anche il codice CUP (assegnato dalla Provincia e già comunicato a ciascun SoggeƩo Beneficiario con lo
stesso AƩo d’obblighi).
La dicitura da apporre in faƩura è la seguente:

“ProgeƩo PNRR [M1.C3 – INVESTIMENTO 2.1] finanziato dall’Unione europea – NextGeneraƟonEU
P.ED. ____________________ (del bene oggeƩo di intervento) CC Palù del Fersina
CUP D62I22000010007 
Documento contabile rendicontato per l’importo di €__________,__ .”

ParƟcolare importanza assume la descrizione in faƩura, ove devono essere indicaƟ il CUP, la natura,
qualità e quanƟtà dei lavori, dei beni o dei servizi formanƟ oggeƩo dell’operazione ed i daƟ relaƟvi al
contraƩo cui la faƩura fa riferimento.
Le  faƩure  aƫnenƟ  alla  esecuzione  dei  lavori,  dovranno  riportare  sulla  faƩura  i  lavori  da
corrispondere, seppur in maniera sinteƟca; per le forniture, occorrerà inserire in faƩura il deƩaglio
dei beni forniƟ con indicazione, nel caso in cui sia prevista, del luogo di installazione; per i servizi, il
deƩaglio sarà riportato nella relazione che accompagna la faƩura.
Solo ed esclusivamente per le faƩure connesse a spese già sostenute prima della concessione del
finanziamento  [si  fa  riferimento  agli  intervenƟ  ammessi  a  finanziamento  e  avviaƟ  nel  periodo
compreso tra  il  1°  febbraio  2020  e  la  data  di  soƩoscrizione dell’AƩo d’obblighi],  e  quindi  prima
dell’indicazione  del  CUP  al  beneficiario,  sarà  richiesta  una  dichiarazione  integraƟva  (Allegato  4)
firmata digitalmente dal SoggeƩo Beneficiario, redaƩa ai sensi del DPR n. 445/2000 che colleghi le
faƩure al  programma degli  intervenƟ ammesso alle agevolazioni e che contenga tuƫ gli  elemenƟ
disƟnƟvi suindicaƟ.



                                                                           
                                                                                                 

4.2 DocumenƟ giusƟficaƟvi di pagamento

I giusƟficaƟvi di pagamento sono i documenƟ che aƩestano, inequivocabilmente ed irrevocabilmente,
l'avvenuto pagamento della prestazione o fornitura.
Le uniche forme di  pagamento ammesse sono bonifico bancario o postale che,  nella descrizione,
riporƟno almeno le indicazioni relaƟve a beneficiario, numero e data della faƩura, codice CUP.
Non  sono  considerate  valide  ai  fini  del  riconoscimento  della  spesa  le  disposizioni  (ordinaƟvi)  di
bonifico, ma solo le quietanze dei bonifici.
Tuƫ i pagamenƟ dovranno essere effeƩuaƟ dal conto indicato in fase di domanda di pagamento. In
caso di conto corrente cointestato, come ordinante del bonifico deve risultare solo il richiedente del
contributo.
Il  conto  in  parola  non  dovrà  necessariamente  avere  caraƩere  di  esclusività  per  le  operazioni
progeƩuali,  ma  dovrà  comunque  essere  un  conto  “dedicato”  ossia,  tuƫ  i  pagamenƟ  dovranno
transitare dallo stesso.
La Provincia si riserva la possibilità di richiedere l’estraƩo del conto bancario (su base trimestrale o
annuale) dedicato al progeƩo (da non confondere con la lista movimenƟ).
Come  i  documenƟ  giusƟficaƟvi  di  spesa  anche  i  documenƟ  giusƟficaƟvi  di  pagamento  devono
indicare, rispeƫvamente nella descrizione e nella causale, oltre che il CUP e gli elemenƟ previsƟ dalla
normaƟva  vigente  in  materia  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  anche  le  informazioni  minime
essenziali dell’operazione, quali il Ɵtolo del ProgeƩo ed il Programma di riferimento.
Anche  per  i  giusƟficaƟvi  di  spesa  occorre  altresì  indicare  l’importo  per  il  quale  gli  stessi  sono
rendicontaƟ a valere sul ProgeƩo.
La dicitura da apporre sui giusƟficaƟvi di pagamento è la seguente:

“ProgeƩo PNRR [M1.C3 – INVESTIMENTO 2.1] finanziato dall’Unione europea – NextGeneraƟonEU
P.ED. ____________________ (del bene oggeƩo di intervento) CC Palù del Fersina
CUP D62I22000010007
Acconto/saldo faƩura n.____ di data________
Documento contabile rendicontato per l’importo di €__________,__ .”

Qualora lo spazio disponibile per la causale fosse insufficiente, la frase può essere sinteƟzzata (ad es.
“PNRR – M1.C3.I2.1 - finanziato dall’Unione europea – NextGeneraƟonEU - CUP D62I22000010007 -
P.ED._______ CC. Palù del Fersina - acc.to/s.do faƩ.n.___ dd.____________).

5. SPESE NON AMMISSIBILI

Coerentemente con quanto previsto nell’Avviso Pubblico non saranno in ogni caso ammissibili:
- le spese pagate in contanƟ o tramite compensazione di qualsiasi Ɵpo tra cliente e fornitore;
- le spese relaƟve a lavori in economia;
- le spese per il personale dipendente di persona giuridica;
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- le spese conseguenƟ ad autofaƩurazione, cioè connesse a lavorazioni, servizi e forniture eseguiƟ
dallo stesso Beneficiario, ovvero riferibili a ipotesi di confliƫ di interessi (cfr. cap. 3, leƩ. g); 
- le spese già agevolate per effeƩo di bonus fiscali aƫvi, secondo quanto già specificato alla leƩ. f) del
Cap. 3 del presente Vademecum;
- le spese per ammende e penali, nonché per varianƟ, modifiche e variazioni degli intervenƟ e dei
progeƫ non legiƫme, non conformi alle previsioni normaƟve e comunque non soƩoposte a parere e
autorizzazione prevenƟvi della Provincia Autonoma di Trento;
-  le  spese  riferite  a  lavorazioni  effeƩuate  prima del  1°  febbraio  2020  e  quietanzate  prima della
medesima data;
- altre spese per le quali si configuri il doppio finanziamento, secondo quanto già specificato alla leƩ.
f) del Cap. 3 del presente Vademecum.
Non sono, inoltre, ammissibili a spesa e quindi concorrenƟ al costo totale ammissibile di progeƩo le
spese tecniche per i cd. servizi di ingegneria che eccedano un importo pari al 15% delle spese per
l’esecuzione dei lavori e per l’acquisto di beni/servizi (eventualmente maggioraƟ di 2 punƟ per oneri
legaƟ al coordinamento della sicurezza): eventuali oneri eccedenƟ tale limite potranno solo rimanere
a carico del SoggeƩo Beneficiario come cosƟ non ammissibili, e quindi ulteriori rispeƩo alla quota di
mezzi propri apportata a complemento del contributo finanziario concesso, per la copertura del costo
totale ammissibile.
In  ogni  caso non sono ammissibili  le spese non direƩamente imputabili  agli  intervenƟ oggeƩo di
finanziamento ed escluse dall’AƩo d’obblighi soƩoscriƩo dal Beneficiario.

6. PROGETTI GIA’ AVVIATI PRIMA DELLA AMMISSIONE A BENEFICIO

Come già  previsto dall’art.  7 co.  6  dell’Avviso pubblico è possibile presentare a  rendiconto spese
sostenute a parƟre dal 01/02/2020, purché siano state assunte in conformità alla normaƟva nazionale
e  comunitaria  vigente,  anche  in  materia  fiscale  e  contabile,  effeƫve  e  comprovabili  ossia
corrispondenƟ ai documenƟ aƩestanƟ la spesa ed ai relaƟvi pagamenƟ e perƟnenƟ ed imputabili con
certezza all’intervento finanziato.
La  previsione  in  parola  riguarda  unicamente  i  progeƫ  dichiaraƟ  come  già  avviaƟ  in  fase  di
presentazione dell’istanza o tali risultanƟ in via immediata dal cronoprogramma presentato in fase di
istanza.
Per i documenƟ giusƟficaƟvi ed i relaƟvi pagamenƟ generaƟ prima della comunicazione del CUP e
della  soƩoscrizione  dall’AƩo d’obblighi,   al  fine  del  riconoscimento  della  spesa  già  sostenuta,  si
richiede  che,  tanto  per  i  documenƟ  giusƟficaƟvi  della  spesa  quanto  per  quelli  di  pagamento,  il
Beneficiario firmi digitalmente una dichiarazione integraƟva, redaƩa ai sensi del DPR n. 445/2000, che
colleghi le faƩure al programma degli intervenƟ ammesso alle agevolazioni e che contenga insieme
alla descrizione della causale anche il CUP e gli elemenƟ previsƟ dalla normaƟva vigente in materia di
tracciabilità dei flussi finanziari, la p.ed. del CC Palù del Fersina,  il Programma di riferimento; inoltre,
per i giusƟficaƟvi di spesa occorre indicare l’importo per il quale gli stessi sono rendicontaƟ a valere
sul ProgeƩo (Allegato 4).
Per gli intervenƟ già realizzaƟ si richiederà, inoltre, idonea CerƟficazione di compaƟbilità e rispeƩo
delle prescrizioni del principio DNSH (non arrecare un danno significaƟvo), redaƩa da parte di tecnici
abilitaƟ.



                                                                           
                                                                                                 

6.1 FaƩure non eleƩroniche

Considerata  l’obbligatorietà  della  faƩurazione  eleƩronica  a  parƟre  dal  01/07/2022,  anche  per  i
contribuenƟ forfeƩari e minimi che nell'anno precedente hanno percepito ricavi o compensi superiori
a € 25.000, può verificarsi il caso che, per coloro che hanno sostenuto spese prima della pubblicazione
dell’Avviso  Pubblico  e  della  relaƟva  ammissione  a  finanziamento,  tra  la  documentazione  da
presentare  a  rendiconto,  ci  siano  anche  faƩure  non  emesse  per  via  eleƩronica  oppure  faƩure
eleƩroniche prive dei riferimenƟ di progeƩo indicaƟ precedentemente.
In tal caso ai fini dell’ammissibilità della spesa, per ogni rendiconto presentato occorrerà allegare una
dichiarazione  redaƩa ai  sensi  del  DPR  n.  445/2000  (si  veda  modello  Allegato  4)  nel  quale  oltre
all’elenco delle faƩure non emesse per via eleƩronica, oppure emesse come faƩure eleƩroniche ma
prive dei riferimenƟ indicaƟ nel paragrafo precedente, occorrerà dichiarare che le stesse sono relaƟve
all’intervento PNRR [M1.C3 – INVESTIMENTO 2.1] finanziato dall’Unione europea – NextGeneraƟonEU
Codice CUP D62I22000010007), p.ed._____________, CC. Palù del Fersina,  e che il documento viene
rendicontato per l’importo di €________________.

6.2 DocumenƟ di pagamento

Per  quanto  concerne  i  pagamenƟ  effeƩuaƟ  prima  della  soƩoscrizione  del  Disciplinare  occorre
precisare che non sono comunque ammessi i pagamenƟ in contanƟ, effeƩuaƟ con assegno bancario o
con assegno circolare.
L’unica forma di pagamento ammessa è tramite bonifico bancario o postale.
La documentazione da predisporre per i giusƟficaƟvi di pagamento è la stessa indicata al precedente
paragrafo 4.2.
Si ribadisce che gli stessi beneficiari che hanno usufruito o intendono usufruire di bonus fiscali quali
ad  esempio  Superbonus  110%,  Sismabonus,  Bonus  Facciate,  Bonus  ristruƩurazione  ecc,  non
potranno, in fase di  rendicontazione,  presentare a rimborso faƩure relaƟve ad opere per le quali
hanno precedentemente o intendono in futuro usufruire dei bonus fiscali.  La relaƟva dichiarazione
redaƩa ai sensi del DPR n. 445/2000 è integrata nelle domande di pagamento.

7. RESIDENZIALITA’

Il  Beneficiario,  proprietario  o  Ɵtolare  di  altro  diriƩo  reale,  anche  per  quote,  cerƟficato  da
intavolazione sul libro fondiario, dell’immobile oggeƩo di intervento, deve impegnarsi a risiedere nel
medesimo  immobile  entro  il  31/12/2026 per  almeno dieci  anni dalla  data  di  ulƟmazione
dell’intervento dichiarata in sede di presentazione della rendicontazione finale, mantenendo i vincoli
di  desƟnazione per  analoga durata;  qualora  il  Beneficiario non  intenda risiedervi,  è  consenƟta la
locazione dell’unità immobiliare oggeƩo di intervento, alle sole condizioni indicate all’art. 5 comma 5
dell’avviso pubblico approvato con delibera GP 1712/2024, ovvero il locatario deve adibire la stessa
ad  abitazione  principale  trasferendovi  la  residenza,  ed  il  contraƩo  di  locazione  deve  essere
soƩoscriƩo secondo le modalità del canone concordato/moderato. 
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8. VARIAZIONI AL PROGETTO

Il Beneficiario può proporre variazioni del progeƩo alla Provincia Autonoma di Trento.
Non saranno comunque ammesse variazioni che:
• comporƟno una modifica sostanziale della Ɵpologia/natura dell’intervento o progeƩo interessato e
non garanƟscano il rispeƩo dei termini previsƟ per la conclusione dei lavori (30 giugno 2026);
• modifichino le previsioni inerenƟ ai target e alle milestone che su base nazionale e regionale devono
essere conseguiƟ nell'ambito dell'InvesƟmento 2.1;
• richiedano un incremento del finanziamento già concesso all’intervento;
•  non  garanƟscano  le  finalità,  gli  obieƫvi,  i  risultaƟ  aƩesi  già  valutaƟ  ai  fini  dell’ammissione  a
finanziamento.
Il Beneficiario interessato alla variazione deve presentare  istanza formale e moƟvata alla Provincia
Autonoma  di  Trento,  facendo  uso  del  modello  di  cui  all'Allegato  10 ed  accompagnandovi   la
documentazione descriƫva delle modifiche che intende apportare alle lavorazioni, agli allesƟmenƟ, ai
servizi e alle relaƟve voci di spesa. 
Ricevuta  l'istanza  la  Provincia  Autonoma  valuterà  l’approvazione  della  stessa,  verificandone
l’ammissibilità/legiƫmità a termini della normaƟva comunitaria e nazionale di riferimento. 
A tal fine potrà essere richiesto al Beneficiario l’invio di documentazione integraƟva entro 10 giorni
dalla  ricezione  dell'istanza.  A  sua  volta  il  Beneficiario  avrà  10  giorni  per  trasmeƩere  la
documentazione richiesta. 
L’approvazione o il rigeƩo verranno comunicaƟ entro 20 giorni dalla ricezione dell'istanza ovvero dalla
ricezione della documentazione integraƟva.
La previa autorizzazione alla variazione da parte della Provincia Autonoma di Trento non è necessaria
nel  solo  caso  in  cui  si  traƫ  di  variazione  comportante  modifiche  delle  macrovoci  di  spesa  non
superiori al 10% di ciascuna delle voci medesime (art. 6 dell'AƩo d'obblighi).
L'istanza  di  variazione  del  progeƩo finalizzata  ad  apportare modifiche  al  cronoprogramma  deve
essere presentata facendo uso del medesimo modello di cui all'Allegato 10. 
Non saranno considerate in ogni caso ammissibili le variazioni che prevedano uno sliƩamento della
chiusura delle aƫvità progeƩuali oltre il 30 giugno 2026.

9. STABILITA’ DELLE OPERAZIONI

L’intervento ammesso a finanziamento per i  dieci anni successivi al suo completamento non deve
subire modifiche sostanziali:
a) che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione, o che procurino un vantaggio indebito ad
un’impresa o a un ente pubblico;
b) che siano il risultato di un cambiamento nella natura della proprietà, di una infrastruƩura.
A fronte della violazione di tale obbligo la Provincia Autonoma di Trento sarà legiƫmata a recuperare
il finanziamento erogato in misura proporzionale al periodo per il quale i predeƫ requisiƟ non sono
staƟ soddisfaƫ.



                                                                           
                                                                                                 

Si ricorda inoltre che "La desƟnazione d’uso e la residenza, vanno mantenute per almeno i 10 anni
successivi alla data di ulƟmazione dell’intervento finanziato, mantenendo i vincoli di desƟnazione per
analoga durata." (art. 5, comma 5 dell'avviso pubblico). Tale vincolo si applica anche nel caso della
locazione a canone concordato/moderato.

10. MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE

La  rendicontazione  ha  ad  oggeƩo  il  costo  totale  ammissibile  del  progeƩo  di  invesƟmento,
comprensivo dell’eventuale quota di cofinanziamento del Beneficiario. Non sono invece oggeƩo di
rendicontazione le spese relaƟve a cosƟ o parƟ del progeƩo non ammissibili, i cui oneri rimangono
esclusivamente a carico del Beneficiario.
Il  Beneficiario,  prima  di  presentare  la  domanda  di  pagamento  e  la  rendicontazione,  è  tenuto  a
verificare la correƩezza amministraƟva e procedurale concernente la realizzazione del progeƩo.
La  Provincia  Autonoma di  Trento,  in  qualità  di  SoggeƩo AƩuatore  per  conto del  Ministero  della
Cultura,  è  tenuta a garanƟre con tempesƟvità,  conƟnuità ed efficacia la  registrazione sul  sistema
informaƟvo  ReGiS4 l’upload  di  tuƩe  le  informazioni  minime  relaƟve  al  Beneficiario,  al  progeƩo
ammesso a finanziamento e al beneficio concesso (oltre quanto già oggeƩo di registrazione da parte
del  Ministero  della  Cultura),  nonché  della  documentazione  di  spesa  e  della  documentazione  di
pagamento relaƟva a tuƩe le lavorazioni e le forniture previste nel progeƩo medesimo, unitamente
alla checklist di controllo e alla checklist di verifica del principio DNSH.
Al fine di meƩere la struƩura regionale competente nelle condizioni di implementare efficientemente
il sistema ReGiS per quanto di competenza, ciascun Beneficiario dovrà tempesƟvamente trasmeƩere i
documenƟ di spesa e di pagamento necessari per le aƫvità di monitoraggio e controllo previste e per
le aƫvità di registrazione nel sistema ReGiS dei daƟ periodicamente richiesƟ dalla struƩura regionale
preposta.
La  documentazione  amministraƟva  e  contabile  deve  essere  inviata  tramite  PEC  al  seguente
indirizzo: serv.urbanisƟca@pec.provincia.tn.it documentazione trasmessa in modalità difformi non
potrà essere acceƩata.

Si evidenzia, pertanto, che il Beneficiario non dovrà aƫvare un proprio profilo utente per il sistema
ReGiS, né dovrà operare direƩamente per il popolamento del sistema informaƟvo ReGiS. 
Ulteriori disposizioni del MEF e/o del Ministero della Cultura in merito al funzionamento del sistema
ReGiS  e  alle  competenze in  capo alla  Provincia  in  qualità  di  SoggeƩo AƩuatore,  cosƟtuiranno  in
ulteriori indicazioni per i Beneficiari.

Si ricorda, come meglio precisato al successivo punto 12.2, che contestualmente alla rendicontazione
a saldo va presentata CONTESTUALMENTE anche la dichiarazione di residenza / locazione a canone
concordato-moderato nell’unità immobiliare oggeƩo di intervento.

4 Il  sistema “ReGiS” si  basa su un’architeƩura modulare, disegnata in linea con i  processi amministraƟvi di
programmazione,  aƩuazione,  gesƟone  contabile,  rendicontazione  e  controllo  del  PNRR  e  consente,  alle
Amministrazioni Centrali Ɵtolari di misure e ai Soggeƫ aƩuatori, di compiere all’interno dei diversi moduli le
specifiche aƫvità di competenza, in coerenza con quanto descriƩo nel Sistema di GesƟone e Controllo del
PNRR e nella manualisƟca ad esso collegata.
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11. DICHIARAZIONI DI INIZIO E FINE LAVORI
Il  Beneficiario è tenuto a trasmeƩere alla  Provincia Autonoma di Trento la dichiarazione di inizio
lavori (Allegato 11) e la dichiarazione di fine lavori (Allegato 12) con invio tramite Pec all’indirizzo
serv.  urbanisƟca  @pec.provincia.tn.it   

12. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO FINANZIARIO

12.1 Domanda di pagamento di acconƟ su staƟ d’avanzamento dei lavori

Il Beneficiario, può richiedere erogazioni a SAL fino ad un massimo del 70% del contributo finanziario
concesso come indicato nell’AƩo d’obblighi soƩoscriƩo. 
In tal caso può presentare Domanda di pagamento su staƟ d’avanzamento lavori, secondo l’Allegato
1, comprensiva della documentazione che comprova gli avanzamenƟ relaƟvi agli indicatori di progeƩo
con specifico riferimento ai milestone e target del PNRR.

Gli allegaƟ alla Domanda di pagamento , in tal caso, sono:
a) relazione descriƫva sull’avanzamento fisico, procedurale e finanziario dell’intervento, tale da

consenƟre  alla  Provincia  l’aggiornamento  dei  valori  degli  indicatori  di  realizzazione  e  il
monitoraggio procedurale degli intervenƟ (Allegato 3);

b) documentazione  completa  relaƟva  ad  ogni  affidamento  aƫvato  per  la  realizzazione
dell’intervento;

c) dichiarazione “anƟ- pantouflage” (Allegato 5);
d) comunicazione di conto corrente dedicato (Allegato 7);
e) dichiarazione sull’assenza di doppio finanziamento relaƟvo alle spese rendicontate (integrata)
f) dichiarazione di rispeƩo del principio DNSH relaƟvo ai lavori già effeƩuaƟ (Allegato 8);
g) documentazione fotografica aƩestante l’avanzamento dei lavori;
h) documentazione fotografica aƩestante il rispeƩo degli adempimenƟ pubblicitari previsƟ dai

Regolamento eurounitari;
i)  dichiarazione di assenza di confliƫ di interesse del Beneficiario (Allegato 9);
j) prospeƩo  di  rendicontazione  analiƟca  delle  spese  sostenute  (Allegato  6),  debitamente

documentate. La documentazione da allegare, suddivisa per voci di spesa e per fornitore, per
ogni spesa sostenuta, è quella indicata nel paragrafo 2.2, sezioni III-IV-V-VI-VII;

k) (eventuale)  dichiarazione  sulla  riconducibilità  delle  spese  e  dei  pagamenƟ  precedenƟ  alla
generazione del CUP al programma di intervenƟ in oggeƩo (Allegato 4).

12.2 Domanda di saldo

La domanda di saldo, secondo l’Allegato 2, è da presentare una volta sostenute spese pari al 100%
dell’importo  omologato  per  la  realizzazione dell’intero  intervento,  ritenuto  ammissibile,  entro  90
giorni dall’ulƟmo pagamento, comprensiva dell’elenco di tuƩe le spese effeƫvamente sostenute nel



                                                                           
                                                                                                 

periodo di riferimento, e la documentazione che comprova gli avanzamenƟ relaƟvi agli indicatori di
progeƩo con specifico riferimento ai milestone e target del PNRR.

Gli allegaƟ alla domanda di Saldo sono:
a) prospeƩo di rendicontazione analiƟca delle spese sostenute (Allegato 6) per un importo pari al

100% del costo totale ammissibile del progeƩo;
b) documentazione  probatoria  delle  spese  sostenute,  al  neƩo  della  documentazione  già

presentata in fase di domanda di pagamento intermedio (se applicabile), suddivisa per voci di
spesa e per fornitore, per ogni spesa sostenuta, organizzata come indicato nel paragrafo 2.2,
sezioni III-IV-V-VI-VII;

c) presentazione  del/i  cerƟficato/i  di  collaudo  tecnico-amministraƟvo/regolare
esecuzione/verifica di conformità;

d) relazione descriƫva sull’avanzamento fisico, procedurale e finanziario dell’intervento, tale da
consenƟre  alla  Provincia  l’aggiornamento  dei  valori  degli  indicatori  di  realizzazione  e  il
monitoraggio procedurale degli intervenƟ (Allegato 3);

e) (eventuale)  dichiarazione  sulla  riconducibilità  delle  spese  e  dei  pagamenƟ  precedenƟ  alla
generazione del CUP al programma di intervenƟ in oggeƩo (Allegato 4);

f) dichiarazione “anƟ- pantouflage” (Allegato 5);
g) comunicazione di conto corrente dedicato (Allegato 7);
h) dichiarazione sull’assenza di doppio finanziamento relaƟvo alle spese rendicontate (integrata

nella domanda di pagamento);
i) dichiarazione di assenza di confliƫ di interesse del Beneficiario (Allegato 9);
j) dichiarazione di rispeƩo del principio DNSH (Allegato 8);
k) documentazione  fotografica  aƩestante  il  rispeƩo  degli  obblighi  informaƟvi  UE  (targa

permanente);
l) documentazione fotografica aƩestante il completamento dei lavori;
m) dichiarazione sosƟtuƟva di  aƩo notorio di  residenza del Beneficiario nell’unità immobiliare

oggeƩo di intervento o impegno ad adibire ad abitazione principale la medesima unità entro il
31/12/2026 e per una durata almeno pari a 10 anni dalla data di ulƟmazione dell’intervento,
mantenendo i vincoli di desƟnazione per analoga durata;

n) nel caso in cui l’unità immobiliare venga concessa in locazione, dichiarazione con estremi del
contraƩo  di  locazione  a  canone  concordato/moderato  regolarmente  registrato  all’Agenzia
delle Entrate o impegno a sƟpulare tale contraƩo entro il  31/12/2026,  con aƩestazione di
residenza dell’inquilino.

12.3 Trasmissione del rendiconto e verifica provinciale

La documentazione amministraƟva e contabile richiesta per le domande di pagamento deve essere
soƩoscriƩa  in  formato  digitale  e  deve  essere  inviata  tramite  pec  al  seguente  indirizzo:
serv.urbanisƟca@pec.provincia.tn.it  ,  specificando nell’oggeƩo della mail  il  riferimento al  ProgeƩo
con le seguenƟ informazioni:

Domanda di pagamento SAL/Domanda di saldo relaƟva al progeƩo “PNRR [M1.C3 – INVESTIMENTO
2.1]  finanziato  dall’Unione  europea  –  NextGeneraƟonEU  –  CUP:D62I22000010007  ;  p.ed.

17



____________ CC Palù del Fersina;  relazione periodica n. progressivo)”; documentazione trasmessa
in modalità difformi non potrà essere acceƩata.

A seguito della presentazione della rendicontazione delle spese sostenute, la Provincia Autonoma di
Trento  provvede  all’esame  della  documentazione  e  alla  verifica  della  rendicontazione,  potendo
richiedere eventuali integrazioni e/o reƫfiche di quanto aƩestato.

La Provincia Autonoma si riserva di resƟtuire la documentazione trasmessa laddove si rilevi carente; in
tal caso il Beneficiario dovrà provvedere alla nuova trasmissione della documentazione regolarizzata o
integraƟva.
La trasmissione di ulteriore documentazione potrà sempre essere richiesta sulla base delle indicazioni
provenienƟ dall'Unità  OperaƟva Rendicontazione e  Controllo  dell'Unità  di  Missione  del  Ministero
della Cultura.
Per  procedere  all’erogazione  del  saldo  Provincia  Autonoma  determina  il  contributo  finanziario
definiƟvo a conclusione del progeƩo, nella massima misura rispeƩo alla percentuale stabilita in sede
di  ammissibilità  a  finanziamento,  e  in  seguito  alla  verifica  di  ammissibilità  di  tuƩe  le  spese
rendicontate  e  all’accertamento  che  l’intero  invesƟmento  sia  completo,  organico  e  funzionale  (il
mancato accertamento di tali requisiƟ comporta la revoca delle agevolazioni concesse).
A seguito di tale determinazione la Provincia Autonoma dispone la liquidazione del contributo nella
misura  dell’importo  eventualmente  rideterminato,  al  neƩo  delle  somme  accertate  come  non
ammissibili, della spesa rendicontata e cerƟficata. In tal caso gli oneri aggiunƟvi ai fini della copertura
del costo totale del progeƩo restano a carico del Beneficiario.
In caso di  mancato completamento dell’operazione ammessa a contributo finanziario la  Provincia
potrà procedere alla revoca del contributo finanziario ed al recupero delle somme già erogate.

13. OBBLIGHI DI INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E PUBBLICITA’ (ex art. 34, Reg. UE
2021/241)

Il  Reg.  (UE)  2021/241  impone  di  garanƟre  adeguata  visibilità  ai  risultaƟ  degli  invesƟmenƟ  e  al
finanziamento dell’Unione  Europea  per  il  sostegno offerto,  prevedendo obblighi  tanto  in  capo ai
Soggeƫ AƩuatori (come le Regioni e Province Autonome) quanto i capo ai Beneficiari.
L'art. 34, comma 2 del citato Regolamento, richiamato anche dall'art. 3 dell'AƩo d'obblighi, prevede
che i beneficiari dei finanziamenƟ dell'Unione rendano nota l'origine degli stessi e ne garanƟscano la
visibilità,  anche,  ove  opportuno,  aƩraverso  il  logo  dell'Unione  e  una  dichiarazione  adeguata  sul
finanziamento che recita «finanziato dall'Unione europea - NextGeneraƟonEU», in parƟcolare quando
promuovono azioni e risultaƟ, diffondendo informazioni coerenƟ, efficaci e proporzionate desƟnate a
pubblici diversi, tra cui i media e il vasto pubblico.

Più nello specifico i Beneficiari dovranno:
- mostrare correƩamente e in modo visibile in tuƩe le aƫvità di comunicazione a livello di progeƩo
l'emblema  dell'UE  con  la  seguente  dichiarazione  "finanziato  dall'Unione  europea  -
NextGeneraƟonEU";
-  quando viene  mostrato in  associazione con un altro  logo,  l’emblema dell’Unione europea deve
essere mostrato almeno con lo stesso risalto e visibilità degli altri loghi. L’emblema deve rimanere



                                                                           
                                                                                                 

disƟnto e separato e non può essere modificato con l’aggiunta di altri segni visivi, marchi o tesƟ. Oltre
all’emblema,  nessun’altra  idenƟtà  visiva  o  logo  può  essere  uƟlizzata  per  evidenziare  il  sostegno
dell’UE.
-  se  del  caso,  uƟlizzare  per  i  documenƟ  prodoƫ  il  seguente  disclaimer:  “Finanziato  dall'Unione
europea - NextGeneraƟonEU. I  punƟ di vista e le opinioni  espresse sono tuƩavia solo quelli  degli
autori e non rifleƩono necessariamente quelli dell'Unione europea o della Commissione europea. Né
l'Unione europea né la Commissione europea possono essere ritenute responsabili per essi”.
- garanƟre che i desƟnatari finali del finanziamento riconoscano l’origine e assicurino la visibilità del
finanziamento dell’Unione (inserimento di specifico riferimento al faƩo che l’Avviso è finanziato dal
PNRR, compreso il riferimento a Missione, Componente, Misura ed InvesƟmento o Sub-invesƟmento).

Esempio di dicitura correƩa

“Finanziato  tramite  Avviso  pubblico  -  intervento per  la  riqualificazione  facciate  o  integrale  edifici
privaƟ per residenƟ - progeƩo Borgo - Palù del Fersina - nell’ambito del PNRR [M1.C3 - Misura 2 -
InvesƟmento 2.1 - linea di azione A], approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1712 del
25/10/2024,  finanziato  dall’Unione  europea  -  NextGeneraƟonEU;  SoggeƩo  AƩuatore  Provincia
Autonoma di Trento”.

Come tuƫ gli altri obblighi connessi all’uƟlizzo dei fondi comunitari, la mancata applicazione delle
regole  descriƩe  determina  il  mancato  riconoscimento  delle  spese  da  parte  della  Commissione
europea e, conseguentemente, la revoca dei finanziamenƟ concessi. Tuƫ gli adempimenƟ relaƟvi
alle azioni di comunicazione sono soggeƫ a verifica durante i controlli della spesa.

Tuƫ gli strumenƟ di informazione, pubblicità e comunicazione a cura del Beneficiario riconoscono il
sostegno dei fondi all’operazione riportando i seguenƟ loghi:

• l’emblema dell’Unione europea con riferimento al fondo PNRR – NextGeneraƟon.EU (fig. 1)

Figura 1 

L'emblema dell'Unione europea dedicato al progeƩo Next GeneraƟon EU è scaricabile sul sito della
Commissione europea al seguente indirizzo:
hƩps://ec.europa.eu/regional_policy/en/informaƟon/logos_downloadcenter/
L'archivio  conƟene  sia  la  versione  orizzontale  che  quella  verƟcale  dell'emblema,  in  formato
bitmap/raster (.jpg e .png) e veƩoriale (.eps) e in vari colori (bianco e nero, bianco, colori).
Sulla  stessa  pagina  sono riportate  anche le  linee  guida operaƟve sull'uƟlizzo  degli  emblemi  per  i
beneficiari dei finanziamenƟ dell'UE in lingua inglese, che contengono anche esempi di uso correƩo e
scorreƩo; la versione in italiano è scaricabile al seguente indirizzo (download automaƟco):
hƩps://ec.europa.eu/info/sites/default/files/eu-emblem-rules_it.pdf
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Eventuali domande relaƟve all’uso dell’emblema dell’UE nel quadro dei programmi dell’UE possono
essere rivolte al seguente indirizzo di posta eleƩronica: comm-visualidenƟty@ec.europa.eu

• il logo del Ministero della Cultura (fig. 2)

Figura 2

• il logo di Italia Domani (fig. 3)

Figura 3

• il logo della Provincia autonoma (fig.4):  

  Figura 4

• il logo del Comune di Palù del Fersina (fig.5):

                                  Figura 5



                                                                           
                                                                                                 

A) POSTER FORMATO A3 (fig. 6)

Per gli intervenƟ non aƫnenƟ a lavori ma esclusivamente a servizi e forniture, i beneficiari devono
informare i partecipanƟ in merito al finanziamento ricevuto e devono prevedere almeno un poster
con informazioni sul progeƩo (formato minimo A3) che riporƟ i loghi elencaƟ precedentemente e
indichi  il  sostegno finanziario dell’Unione,  in  un luogo facilmente visibile  al  pubblico,  come l’area
d’ingresso di un edificio. Qualsiasi  documento, relaƟvo all’aƩuazione di un’operazione usata per il
pubblico, dovrà 
contenere una dichiarazione da cui risulƟ il codice progeƩo, il nome Beneficiario e le p.ed., la misura e
l’invesƟmento di riferimento del PNRR.

                                                                                  Figura 6
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B) CARTELLI TEMPORANEI (O DI CANTIERE) (fig. 7)

Durante  l’esecuzione  dei  lavori,  il  cartello  di  canƟere,  oltre  a  tuƩe  le  indicazioni  richieste  dalla
normaƟva vigente sui canƟeri, dovrà rispondere anche a quanto indicato precedentemente.
Di seguito si riporta un esempio di format di cartellone temporaneo:

Figura 7

Si raccomandano le seguenƟ tecniche di produzione:
-  supporto in  Forex di  5  o  10 mm di  spessore su cui  applicare la  grafica stampata  in  digitale  su
pvc/vinile adesivo per esterni, più protezione;
-  supporto in polipropilene di 10 mm di spessore su cui applicare la grafica stampata in digitale su
pvc/vinile adesivo per esterni, più protezione;
-  telo in PVC di spessore adeguato alla dimensione del cartello con orlatura, saldatura o borchiatura
perimetrale  per  l’ancoraggio  alla  struƩura  di  canƟere  esistente.  Grafica  stampata  in  digitale  con
tecnica di stampa direƩa.



                                                                           
                                                                                                 

C) TARGA PERMANENTE (fig. 8)

Entro tre mesi dal completamento dell’intervento, il Beneficiario espone una targa permanente in un
luogo facilmente visibile al pubblico. Di seguito si riporta un esempio di format di targa permanente.

Figura 8

Si raccomandano le seguenƟ tecniche di produzione:
- formato minimo A4;
- targa in plexiglass di 10 mm di spessore con 4 distanziali, applicata direƩamente sulla facciata o
sorreƩa  da  uno  o  due  pali.  Grafica  stampata  in  digitale  su  pvc/vinile  adesivo  per  esterni,  più
protezione;
- targa in alluminio o oƩone con 4 distanziali. Grafica serigrafata a colori.
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Per quanto concerne la fornitura e posa in opera degli impianƟ tecnici (es. impianto di riscaldamento)
nonché  la  fornitura  di  impianƟ  tecnologici,  di  arredo,  ecc..,  occorrerà  apporre  su  ciascun  bene
(visibile)  una targheƩa adesiva  aƩestante  il  cofinanziamento  del  PNRR.  Il  testo  da riportare  sulla
targheƩa è il seguente:

ProgeƩo PNRR [M1.C3 – INVEST.
2.1 “AƩraƫvità dei borghi storici”] -

finanziato dall’Unione europea - NextGeneraƟonEU
Codice CUP: D62I22000010007

La documentazione fotografica aƩestante la fornitura e  l’installazione degli  impianƟ tecnici  dovrà
dimostrare anche l’apposizione della targheƩa su ciascun impianto.

14. MONITORAGGIO
Ai fini  del monitoraggio fisico e finanziario del  progeƩo,  il  Beneficiario può presentare,  oltre alla
rendicontazione finanziaria come nelle modalità sopra definite, una Relazione periodica sullo stato di
avanzamento dell’operazione ammessa a contributo finanziario, contenente, tra l’altro, l’indicazione
della spesa effeƫvamente sostenuta, anche in assenza delle condizioni per avanzare le domande di
pagamento.
Dalla  Relazione  sugli  StaƟ  di  Avanzamento  e/o  periodica  se  richiesta  (da  compilare  sulla  base
dell'Allegato 3) deve emergere il rispeƩo del cronoprogramma aggiornato dei lavori già proposto in
sede  di  presentazione  del  progeƩo  esecuƟvo  e  di  deƩaglio,  le  aƫvità  avviate  e  svolte  per  il
conseguimento degli obieƫvi raggiunƟ, l’indicazione delle spese sostenute. 

15. MODULISTICA ALLEGATA

ALLEGATO 1 – Domanda pagamento Stato Avanzamento Lavori - FACCIATE;
ALLEGATO 2 - Domanda pagamento saldo - FACCIATE;
ALLEGATO 3 - Relazione periodica - FACCIATE;
ALLEGATO 4 - Dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo notorio faƩure pregresse - FACCIATE;
ALLEGATO 5 - Dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo notorio “Pantouflage” – FACCIATE;
ALLEGATO 6 - ProspeƩo di rendiconto - FACCIATE;
ALLEGATO 7 - Comunicazione conto dedicato - FACCIATE;
ALLEGATO 8 - Dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo notorio rispeƩo del principio DNSH - FACCIATE;
ALLEGATO 9 - Dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo notorio confliƩo interessi - FACCIATE;
ALLEGATO 10 - Domanda variazione progeƩo - FACCIATE;
ALLEGATO 11 - Dichiarazione inizio lavori - FACCIATE;
ALLEGATO 12 - Dichiarazione fine lavori - FACCIATE.


